
B.2. REQUISITI ORGANIZZATIVI E CRITERI PER IL FUNZIONAMENTO  
[…] 
4. Il gruppo degli operatori e l'organizzazione interna  
L'insieme degli educatori, compresi quelli assegnati al coordinamento interno, degli addetti alle 
funzioni ausiliarie e alla cucina costituisce il gruppo degli operatori del nido d'infanzia.  
Il rapporto tra educatori e bambini all'interno del nido d'infanzia va definito nel regolamento o nella 
carta dei servizi, tenendo conto della natura del servizio offerto, delle caratteristiche della struttura, 
del numero, dell'età e delle caratteristiche dei bambini accolti, nonché dei tempi di apertura del 
servizio. Indicativamente, esso è pari a:  
a) sei bambini per educatore nei gruppi sezione formati da bambini di età tra i tre e i diciotto mesi;  
b) nove bambini per educatore nei gruppi sezione formati da bambini di età superiore ai diciotto 
mesi.  
I parametri consentiranno di definire, in base al numero di bambini iscritti, l'organico del personale 
da assegnare al nido; le sostituzioni degli educatori dovranno essere effettuate in modo tale da 
garantire il mantenimento del rapporto previsto tra educatori e bambini presenti.  
Nei gruppi sezione in cui sono inseriti bambini disabili o che si trovano in situazioni di particolare 
svantaggio socio-culturale, in relazione al numero o alla gravità dei casi, su proposta del gruppo di 
lavoro di cui al punto 1 delle disposizioni generali, può essere stabilita la riduzione del numero di 
bambini, o in aggiunta o in alternativa, l'assegnazione di un educatore supplementare di aiuto alla 
sezione (6).  
 
5. Il progetto educativo e la partecipazione delle famiglie  
Il gruppo degli operatori del nido d'infanzia, con un adeguato supporto tecnico psico-pedagogico, 
provvede all'elaborazione ed all'aggiornamento del progetto educativo del servizio.  
Il progetto educativo deve prevedere almeno i seguenti momenti di incontro con le famiglie dei 
bambini iscritti:  
a) colloqui individuali, da organizzare precedentemente al primo inserimento ed ogni volta che se 
ne ravvisi l'opportunità nel corso dell'anno educativo;  
b) riunioni dei genitori dei bambini appartenenti allo stesso gruppo sezione per un confronto sugli 
aspetti connessi alla realizzazione del progetto educativo;  
c) iniziative che favoriscano la socializzazione tra i vari componenti del servizio.  
Il progetto educativo può altresì prevedere:  
a) incontri su specifiche tematiche educative e problematiche legate alla genitorialità;  
b) attività laboratoriali per coinvolgere le famiglie nella vita del servizio.  
Allo scopo di consentire l'integrazione dei servizi che fanno parte del Sistema dei servizi socio-
educativi per la prima infanzia di cui all'articolo 2 della legge provinciale n. 4 del 2002, i soggetti 
titolari di detti servizi si accordano con la Provincia, che garantisce il coordinamento pedagogico, 
per il necessario confronto funzionale a garantire la coerenza del Sistema sul piano educativo e per 
far conoscere all'utenza le diverse opportunità educative offerte dai servizi del Sistema (7).  

 
(6)  Punto così sostituito dal punto 1), lettera e), della Delib.G.P. 6 agosto 2004, n. 1856.  
(7)  Punto così modificato dal punto 1), lettera f), della Delib.G.P. 6 agosto 2004, n. 1856.  


